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Villa Sofia Cervello, al via le procedure di stabilizza-
zione per infermieri, professionisti sanitari e ammi-
nistrativi 
27 Gennaio 2021 
 
Il direttore generale Walter Messina: "Una risposta concreta alle legittime attese di questi lavora-
tori precari. Su questo tema è sempre massima la nostra attenzione" 
di Redazione 
 
L’Azienda ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia- Cervello” di Palermo (con delibera n. 96 del 26 

gennaio 2021) avvia l’iter per la stabilizzazione delle seguenti figure professionali:  n. 2 Infermieri; n. 1 

Assistente Sociale; n.1 Fisioterapista; n. 3 Tecnici di Laboratorio Biomedico; n. 1 posto di  posto di 

Collaboratore Tecnico Statistico; n.1 posto di Assistente Tecnico con funzioni di Grafico. E’, pertanto, 

indetto Avviso Pubblico – riservato  al  personale  precario della stessa – per la copertura a tem-

po  indeterminato  in  uno dei profili sopra elencati e come da posti presenti in dotazione organica, da 

ricoprire  secondo  le  modalià  ed  i  criteri  di  valutazione  previsti  dal  D.P.R.  n° 220/2001. 

“Le suddette procedure di stabilizzazione del personale  precario – spiega Walter Messina, direttore 

generale dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia- Cervello”- consentono di dare una ri-

sposta concreta alle legittime attese di questi lavoratori precari, secondo le  esigenze organizzative 

funzionali dell’Azienda, individuate dal  programma triennale del fabbisogno di personale e come da 

disponibilità quantitative della dotazione organica, vigenti per il triennio 2018/2020. Sul tema è sempre 

massima la nostra attenzione. In tale direzione, infatti, già il 29/01/2018, avevamo proceduto alla rico-

gnizione del personale a tempo determinato in possesso dei requisiti per la stabilizzazione”. 

https://www.insanitas.it/villa-sofia-cervello-al-via-le-procedure-di-stabilizzazione-per-infermieri-professionisti-sanitari-e-amministrativi/
https://www.insanitas.it/villa-sofia-cervello-al-via-le-procedure-di-stabilizzazione-per-infermieri-professionisti-sanitari-e-amministrativi/
https://www.insanitas.it/villa-sofia-cervello-al-via-le-procedure-di-stabilizzazione-per-infermieri-professionisti-sanitari-e-amministrativi/
https://www.insanitas.it/author/redazione/


Per la stabilizzazione si dev’essere  in possesso dei requisiti  previsti  dall’art. 20, comma 2, del 

d.lgs  n. 75/2017 per l’assunzione  a tempo indeterminato.  

L’avviso per la stabilizzazione sarà  pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sici-

lia serie speciale concorsi. Il testo integrale del bando sarà pubblicato sul sito internet 

dell’Azienda www.ospedaliriunitipalermo.it sezione  “concorsi” – “non  scaduti”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ospedaliriunitipalermo.it/


 
 

Covid. Prorogata scadenza per bando di gara sui 
padiglioni per le vaccinazioni 

 

Slitta al 3 febbraio la scadenza presentazione delle offerte per partecipare al Bando di Gara per la 
realizzazione delle “Primule”. inoltre, è stato modificato il termine previsto dal Bando per il comple-
tamento e la consegna per l’uso dei padiglioni: da 30 giorni inizialmente previsti agli attuali 45. 

 

27 GEN - “A causa dei ritardi reiteratamente comunicati dalle aziende produttrici dei vaccini 

destinati al nostro Paese nonché, da ultimo, dei candidati vaccini, la tempistica della campa-

gna di vaccinazione ha, suo malgrado, accusato dei rallentamenti. Di conseguenza, già da ie-

ri è stata fissata al 3 febbraio 2021 la nuova data per la presentazione delle offerte per parte-

cipare al Bando di Gara per la realizzazione delle “Primule”.”. Lo rende noto il Commissario 

per l’Emergenza Domenico Arcuri. 

“Oggi – prosegue -, inoltre, è stato modificato il termine previsto dal Bando per il completa-

mento e la consegna per l’uso dei padiglioni: da 30 giorni inizialmente previsti agli attuali 45. 

Ciò al fine di garantire la partecipazione del più ampio numero di imprese alla realizzazione 

simultanea dei Padiglioni disegnati dall’architetto Boeri destinati alla vaccinazione dei cittadi-

ni, in coerenza con il nuovo scenario temporale”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.fmc-onlus.org/wp-content/uploads/2021/01/Indicazioni-operative-Covid_19_ospedale_DEF-30.12.2020.pdf
http://www.fmc-onlus.org/wp-content/uploads/2021/01/Indicazioni-operative-Covid_19_ospedale_DEF-30.12.2020.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=91787


 

Zampa: 'Immunità entro l'autunno'. Speranza: 
'Stato entra in ReiThera' 
27 Gennaio 2021 

 

"L'obiettivo che ci siamo prefissi come governo, settembre-ottobre, non cambia e siamo convinti di po-

terlo raggiungere". Lo afferma ad Affaritaliani.it la sottosegretaria alla Salute Sandra Zampa rispon-

dendo alla domanda su quando verrà raggiunta l'immunità di gregge in Italia con il piano di vaccina-

zioni. "Per arrivare all'immunità di gregge - rileva - deve essere vaccinato il 70% dei cittadini italiani ol-

tre ovviamente a chi straniero vive nel nostro Paese, che ha diritto alla stessa tutela". 

"Lo Stato italiano entra con capitale pubblico in ReiThera, l'azienda di Castel Romano che sta svilup-

pando il vaccino antiCovid. È una scelta giusta e importante. Da questa crisi dobbiamo uscire più forti 

per garantire la salute delle persone oggi e domani". Lo afferma su Fb il ministro della Salute, Roberto 

Speranza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Covid: in Puglia in 13mila già immunizzati da 
vaccino 
27 Gennaio 2021 

 

(ANSA) - BARI, 27 GEN - Sono circa 13mila i pugliesi immunizzati al Covid-19, tanti infatti 

sono gli operatori sanitari e ospiti delle Rsa e Rssa che hanno già ricevuto la seconda dose 

del vaccino Pfizer. Il dato è fornito all'ANSA da fonti sanitarie. In totale, secondo il rapporto 

del ministero della Salute, sono invece 83.560 le dosi somministrate in Puglia, di cui 7.200 

circa ad anziani dai 70 anni in su. (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Covid e pelle, individuati 6 campanelli 
d'allarme 
27 Gennaio 2021 

 

 

Non solo tosse, febbre, bronchite o polmonite. Il Covid 19 ha anche altre strade attraverso cui manife-

starsi: per esempio la pelle, con apparenti "banali" alterazioni cutanee. Uno studio tutto italiano, con-

dotto con il supporto della Società Italiana di Dermatologia medica, chirurgica, estetica e delle Malattie 

Sessualmente Trasmesse (SIDeMaST) e pubblicato sul Journal of the American Academy of Derma-

tology, ne ha individuate 6 che possono essere una manifestazione del Coronavirus associata a di-

versi stadi della malattia. 

"Lo studio - afferma Ketty Peris, presidente SIDeMaST - conferma che la cute può essere spia di una 

infezione da Sars-CoV-2. Per questo è fondamentale controllare ancora di più la nostra pelle". Coordi-

natore della ricerca è Angelo Valerio Marzano, direttore della Scuola di Specializzazione in Dermato-

logia e Venereologia dell'Università degli Studi di Milano. I 6 fenotipi cutanei individuati e che possono 

essere correlati a COVID-19 sono: un quadro clinico simile all'orticaria, un'eruzione morbilliforme sia 

agli arti che al tronco, una reazione cutanea tipo varicella, presenza di lesioni tipo geloni, vasculite, 

con un colorito rosso vinoso e possibile formazione di ulcere sugli arti inferiori. 

Lo studio è stato condotto su 200 pazienti in tutta Italia. "La durata media delle manifestazioni cutanee 

osservata - afferma Marzano - è stata di 12 giorni; quella dei geloni era di 22 giorni. Inoltre, abbiamo 

rilevato che i geloni erano il sintomo prevalente tra i giovani ed erano associati ad una manifestazione 

quasi sempre asintomatica del virus, mentre tutti gli altri fenotipi erano collegati ad una forma più o 

meno severa". "A questo proposito - prosegue Marzano -, due importanti lavori internazionali avevano 

dato come assunto il fatto che le lesioni della pelle più gravi fossero correlate ad una forma più grave 

di Coronavirus. Una corrispondenza che invece, in base ai nostri studi, non esiste: non c'è correlazio-



ne diretta tra gravità della manifestazione cutanea e quella della malattia da Sars-CoV-2. Piuttosto, 

una correlazione esiste tra aumento dell'età e aumento della gravità della malattia". Per l'esperto biso-

gna quindi prestare particolare attenzione a segnali precisi che compaiono sulla pelle: sono tutte spie 

che devono indurci a fare un tampone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


